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DECLINO SENZA FINE DEL SETTORE INDUSTRIALE 

Fonte: Banca d’Italia, Economie Regionali, novembre 2012 

Secondo l’indagine dell’Istat sulle imprese manifatturiere, l’attività industriale ha continuato a 

contrarsi in tutte le aree del Paese nel corso dei primi nove mesi del 2012. 

Nel Mezzogiorno le valutazioni delle imprese sul livello degli ordini e della produzione sono 

ritornate sui livelli minimi registrati nel luglio del 2009. 

Forti segnali di 

contrazione dell’attività 

provengono anche dal 

sondaggio congiunturale 

condotto dalle Filiali della 

Banca d’Italia, nei mesi di 

settembre e ottobre, 

soprattutto nel Nord Est, 

divenendo negativo in 

tutte le aree. Nei settori 

tradizionali la 

diminuzione è risultata 

molto più marcata 
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DECLINO SENZA FINE DEL SETTORE INDUSTRIALE 

Fonte: Banca d’Italia, Rapporto sulla stabilità 

finanziaria, novembre 2012 

La sfavorevole congiuntura economica sta 

incidendo sulla redditività e sulla capacità 

di autofinanziamento delle imprese, le cui 

condizioni finanziarie mostrano segni di 

tensione. I più importanti fattori di rischio 

sono connessi con l’evoluzione 

congiunturale e con il permanere di difficoltà 

di accesso al credito. 

Il calo dei prestiti bancari risente della 

debolezza della domanda. L’attenuarsi delle 

tensioni di liquidità delle banche si è riflesso in 

un graduale miglioramento delle condizioni 

di offerta di credito, che rimangono tuttavia 

restrittive rispetto alla prima metà del 2011. 
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FLESSIONE DEL CREDITO PER IMPRESE E FAMIGLIE 

Fonte: Banca d’Italia, Economie Regionali, novembre 2012 

La dinamica dei finanziamenti bancari alle imprese, tornata a flettere nell’ultimo trimestre 

del 2011, si è ulteriormente indebolita nella prima parte del 2012. A giugno il tasso di 

crescita dei prestiti, misurato sui dodici mesi, risultava negativo in tutte le aree del Paese. Tale 

flessione interessa soprattutto le piccole medie imprese 

Anche il rallentamento 

dei prestiti bancari alle 

famiglie consumatrici 

è proseguito nella prima 

parte del 2012. A giugno 

il tasso di crescita dei 

prestiti 

sui dodici mesi risultava 

pressoché stazionario in 

tutte le aree territoriali 


